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Il decoro
EL’ DITORIALE

di Gaspare De Blasi

E
' una storia marsalese, ma potrebbe riguar-
dare qualunque altra città delle nostre
parti. Lo scorso 20 agosto in una Sicilia al

secco, nella provincia di Trapani nelle prime ore
del mattino venne giù una burrasca. Niente di im-
portante, quattro gocce ( forse otto...) e il manto
stradale del centralissimo e trafficatissimo corso
Calatafimi si “smantellò” aprendo una voragine.
Era domenica e l'intervento dei tecnici del co-
mune tardò qualche ora. Poi tutto transennato e
l'attesa che la settimana successiva si facessero
il lavori di ripristino. [ ... ]

...continua a pag. 8...a pag 2

Scorie nucleari: in lizza
solo due siti trapanesi ...a pag. 8

...a pag 4 ...a pag 6

Complesso edilizio sito in Marsala nella via Salemi adibito a
deposito / magazzino / uffici per la selezione e la vendita di
prodotti agricoli ,  composto dai seguenti corpi di fabbrica:
1. Corpo di fabbrica “A”, destinato a magazzino selezione con
annessa tettoia, deposito e w.c.. di mq 288,34;
2. Corpo di fabbrica “B” destinato a magazzino/deposito ed uffici
di complessivi mq 324,00;
3. Tettoia in struttura precaria per carico e scarico merce di 206,70 mq;

4. una cella frigorifera mobile di 40,00 mq circa;
5. una cella frigorifera fissa di 17,50 mq circa;
6. tettoia mobile su ruote di mq 49,80 circa;
7. tettoia mobile su ruote di mq 42,33 circa;
Richiesta di vendita  € 175.000,00
Chi fosse interessato è pregato di proporre un eventuale offerta
entro e non oltre il 31/10/2024 
Per ulteriori informazioni:
Arch. Antonino Casano tel. 0923/969590 email studiotecnico-
casano@gmail.com; Rag. Ettore De Vita tel. 0923 / 983008
email ettore.devita.edv@gmail.com 

AVVISO DI VENDITA

Migranti salvati al largo
delle coste marsalesi

Vito Barraco: “Medici in trincea,
basta burocrazia e violenze...”

Ospedali trapanesi: si lavora su
riorganizzazione, investimenti...



Alle ore 10 di lunedì, un pe-
schereccio con a bordo una
sessantina di migranti, si in-

cagliava sui bassi fondali del lito-
rale marsalese a nord del porto di
Marsala. Tale situazione di emer-
genza veniva confermata dalle nu-
merose segnalazioni pervenute da
parte di privati cittadini, al numero
blu 1530 di questa Capitaneria di
Porto, dedicato alle emergenze in
mare, circa la presenza di numerose
persone in acqua che a nuoto tenta-
vano di giungere sulla terra ferma.
Sul posto, sotto il coordinamento

del 12° M.R.S.C. di Palermo, veni-
vano inviate le unità navali CP 331,
CP 2114, CP 849 e GC A88 rispet-
tivamente della Guardia Costiera di
Trapani, Mazara del Vallo e Mar-
sala nonché mezzi di privati citta-
dini. Alcuni dei migranti
raggiungevamo la costa a nuoto, gli
altri 41 venivano soccorsi a bordo
delle unità navali della Guardia Co-
stiera e, quelli bisognosi di prima
assistenza medica, trasportati
presso il porto di Marsala, dove ve-
nivano assistiti dal personale del
118, nel frattempo allertato dal 12°

M.R.S.C. Gli altri migranti, tramite
la M/V CP 331, venivano accompa-
gnati in porto a Trapani per le suc-
cessive pratiche di identificazione e
foto-segnalamento a cura delle
Forze dell’Ordine competenti. A se-
guito di successivi accurati accerta-
menti, a bordo, da parte degli
uomini della Guardia Costiera alle
ore 13.30 circa, l’unità da pesca ve-
niva disincagliata e portata in piena
sicurezza al porto di Marsala scon-
giurando in questo modo qualsiasi
possibile forma di inquinamento
marino. 
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GRIDAVANO “AIUTO”, A BORDO ERANO UNA SESSANTINA

Migranti salvati al largo delle coste marsalesi

La seconda sezione
della Corte d'Ap-
pello di Palermo ha

confermato la sentenza di
primo grado emessa dal
giudice monocratico Mas-
similiano Alagna il 17 gen-
naio 2023. Marrone era
accusato di truffa e falso
ideologico. Il procedi-
mento era scaturito dalla
vicenda sfociata nel licen-
ziamento dell'ex consi-
gliere comunale da parte
del suo datore di lavoro,
una nota Casa di cura di
Marsala dove era infer-
miere con funzioni di ca-
posala. Infatti in seguito ad
alcune indagini condotte,
per conto della ditta dove

lavorava  da un investiga-
tore privato, scattò anche il
licenziamento. Secondo
l’accusa, Marrone, nel
2017, si sarebbe più volte
assentato dalle sue man-
sioni lavorative giustifi-
candole, con il fatto di
dovere partecipare alle riu-
nioni relativamente al suo
ruolo di consigliere comu-
nale, come previsto dalla
legge. Sulla vicenda è poi
arrivata l'assoluzione con
formula piena. La parte ci-
vile si era rivolta al se-
condo grado di giudizio.
Ora la Corte d'Appello ha
confermato il giudizio del
primo grado assolvendo
Alfonso Marrone e con-

dannando la parte civile
alle spese processuali. La
motivazione della sentenza
verrà pubblicata entro 90
giorni dalla sentenza. Mar-
rone è stato difeso dall'av-
vocato Carlo Massimo
Zaccarini del Foro di Tra-
pani che ci ha detto “ la
conferma di questa sen-

tenza oltre che ristabilire
la verità dei fatti affer-
mando la correttezza di
Marrone, restituisce giusta
dignità a chi ha patito indi-
cibili sofferenze per fatti
inesistenti che dovranno
essere esaminati in altre
sedi”. 
[ gaspare de blasi ]

Truffa, assolto in appello l’ex
consigliere marsalese Marrone
CONFERMATA LA SENTENZA DI PRIMO
GRADO. L’INFERMIERE FU LICENZIATO

DA UNA CASA DI CURA
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Da un lato c'è la vi-
cenda giudiziaria,
dall'altra quella so-

ciale. Perchè la questione
della cosiddetta “classe
ghetto” al plesso “Asta” di
Marsala non è solo legata
al provvedimento discipli-
nare subito dall'insegnante
Elvira Inguì e adesso rico-
nosciuto come illegittimo
dal Tribunale di Marsala. A
sottolinearlo è Salvatore
Inguì (fratello di Elvira),
cui in qualche modo si
deve la genesi mediatica di
un “caso” che è arrivato
anche sulle testate nazio-
nali dopo la sua deposi-
zione presso la
Commissione Regionale
Antimafia di due anni e
mezzo fa. “Tutta questa vi-
cenda – sottolinea Salva-
tore Inguì - anziché aprire
un dibattito e indurre a la-

vorare su come la scuola
deve essere inclusiva e non
esclusiva o peggio ancora
escludente è stata trattata
alla stregua di un pettego-
lezzo da bar. La questione
io l'avevo posta in un am-
bito istituzionale ossia
come Direttore del servizio
per i minorenni del Mini-
stero della Giustizia e la
Commissione parlamentare
regionale antimafia. Lo
scopo non era altro che ri-
flettere sul modello educa-
tivo che si intende adottare
nelle scuole elementari. Ma
quando ho posto il pro-
blema qualcuno ha prefe-
rito riportare il tutto come
se fosse una questione di
politica e di partito, come
se io avessi un interesse po-
litico-partitico verso una o
un'altra fazione Questo è
quello che mi ha indignato

ed offeso perché si è trat-
tato di una calunnia, non
avendo mai avuto una tes-
sera di partito e avendo
sempre agito ben lontano
da ogni interesse politico”.
Il riferimento di Inguì è
anche alle dichiarazioni
rese da alcuni esponenti del
mondo politico locale, che
si schierarono in difesa
della dirigente dell'istituto
“Asta-Sturzo” avanzando
l'ipotesi che fosse in corso
un attacco strumentale, con
finalità politiche. “Io – pro-
segue Salvatore Inguì - non
ho mai saputo se oltre al
provvedimento così celere
di sospensione di mia so-
rella, la maestra Elvira, le
autorità scolastiche ab-
biano avuto modo poi di
accertare se in effetti il nu-
mero di bambini con geni-
tori pregiudicati fosse così

elevato in quella classe sol-
tanto e se analogamente
tale presenza fosse riscon-
trata in tutte le altre classi.
Tuttavia, la risposta ce l'ho,
perché i carabinieri hanno
fatto l'indagine e sui 16
bambini che componevano
quella classe è risultato che
9 avevano i genitori con
condanne penali. Ma il pro-
blema non sono né questi
bambini e né i loro genitori.

Il dato fondamentale è ca-
pire se la composizione
delle classi sia il frutto
della casualità o di una
scelta ponderata”. Salva-
tore Inguì traccia poi un pa-
rallelismo che fa molto
riflettere a proposito di san-
zioni in ambito scolastico
disposte negli ultimi anni in
provincia di Trapani: “alla
maestra che ha contribuito
alla latitanza del capo della

mafia del trapanese la
scuola aveva decretato 10
giorni di sospensione, alla
maestra Elvira ne ha
emessi ben 15”. “Non va
dimenticato – conclude
Salvatore Inguì - che tutta
questa vicenda nasce solo
perché una mamma ha
visto i quadri esposti pub-
blicamente con la composi-
zione delle classi di prima
elementare ha notato
un'anomalia ed ha sollevato
la questione che la maestra
Elvira e le sue brave colle-
ghe non hanno fatto cadere
nel vuoto ma hanno ac-
colto, rivolgendosi proprio
alla loro dirigente, cer-
cando anche di capire se
quanto detto dalla mamma
corrispondesse al vero.
Altro che comportamenti
illeciti...hanno fatto quello
che dovrebbe fare ogni
maestro e ogni educatore:
dare ascolto alle voci ed ai
bisogni del territorio”. 
[ vincenzo figlioli ]

Salvatore Inguì e la classe “ghetto” a Marsala: “Mia sorella
trattata peggio di chi ha favorito Messina Denaro”
IL GIUDICE DEL LAVORO HA DECRETATO

L'ILLEGITTIMITÀ DEL PROVVEDIMENTO SANZIONATORIO
A CARICO DELLA MAESTRA LILIBETANA

I
l Caro-Bolletta si può combattere! Per questo E4dv, So-
cietà di Servizi Energetici con sede a Marsala, fornisce
ai propri clienti soluzioni alternative volte al risparmio

senza dimenticare l’ecosostenibilità. Le offerte E4dv sono
pensare esclusivamente per garantire a tutti, privati e
aziende, un risparmio reale e tangibile in bolletta. Ma
l’obiettivo è principalmente quello di trasformare le risorse
rinnovabili in energia pulita salvaguardando l'ambiente e
aiutando l'uomo a vivere meglio. E4dv garantisce così l'in-

stallazione di un impianto fotovoltaico con la possibilità di
usufruire delle esenzioni fiscali attive e pagando anche in
comode rate, a partire da soli 4000€ IVA inclusa. In omag-
gio un climatizzatore Riello da 9000 BTU, perfetto per
mantenere la vostra casa fresca d’estate e calda d’in-
verno. Investire nel futuro sostenibile significa risparmiare.
Per ulteriori informazioni scrivere alla pagina Facebook
E4DV Srl - Società di Servizi Energetici. tel: 391 3524963,
mail: info@e4dv.com, visita il sito www.e4dv.com

Passa al Fotovoltaico grazie a E4dv
e risparmia con le esenzioni fiscali

PUBBLIREDAZIONALE
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Il Presidente dell’Ordine dei
Medici di Trapani, Vito Bar-
raco, ha recentemente lanciato

un appello importante, rivolto al
Presidente della FNOMCeO Fi-
lippo Anelli, in cui solleva tre
questioni chiave per la profes-
sione medica: la sburocratizza-
zione per i Medici di Medicina
Generale (MMG), la depenaliz-
zazione dell’atto medico e la cre-
scente violenza contro i medici,
in particolare nei Pronto Soc-
corso. Abbiamo approfondito
questi temi in una conversazione
con lui. Presidente Barraco, nel
suo appello ha parlato di una
necessità urgente di ridurre la
burocrazia per i Medici di Me-
dicina Generale. Ci può spie-
gare meglio la situazione?
“Certamente. I Medici di Medi-
cina Generale sono una colonna
portante del sistema sanitario ter-
ritoriale, ma oggi si trovano so-
vraccaricati da incombenze
burocratiche che distolgono
tempo ed energie dalla loro vera
missione: prendersi cura dei pa-
zienti. Siamo costretti a fare i
conti con un sistema di norme e

procedure amministrative spesso
troppo complicate, che rallentano
il lavoro e complicano anche la
vita dei nostri assistiti. Una sbu-
rocratizzazione del sistema per-
metterebbe di liberare più tempo
per le visite e per garantire una
maggiore qualità delle cure”. Ci
sono anche questioni relative
alla prescrizione dei farmaci,
legate alle politiche di conteni-
mento della spesa sanitaria.
Che impatto hanno sui medici
e sui pazienti? “Le politiche di
contenimento della spesa sono
necessarie, ma non dovrebbero
mai andare a scapito della salute
dei cittadini. In molti casi, ci tro-
viamo limitati nella prescrizione
di farmaci, e questo rischia di
peggiorare la situazione clinica
dei pazienti nel lungo termine.
Non possiamo pensare di rispar-
miare oggi, se poi domani si pre-
sentano complicanze che
richiedono ricoveri o trattamenti
più costosi. È vero che il medico
è anche un gestore di risorse, ma
la priorità deve rimanere il benes-
sere del paziente, non il risparmio
a ogni costo”. Un altro punto

cruciale che ha sollevato è la
depenalizzazione dell’atto me-
dico. Perché è così importante?
“Oggi i medici vivono costante-
mente con il timore di essere per-
seguiti penalmente per decisioni
cliniche che, spesso, devono
prendere in situazioni di emer-
genza o in condizioni estrema-
mente complesse. È un rischio
che non solo compromette la se-
renità con cui svolgiamo il nostro
lavoro, ma incide anche sull’effi-
cacia delle cure. La depenalizza-
zione dell’atto medico
permetterebbe ai professionisti di
operare con maggiore tranquil-
lità, concentrandosi esclusiva-
mente sull’interesse del paziente
senza paura di ripercussioni le-
gali ingiuste”. Infine, ha parlato
della crescente violenza ai
danni dei medici, specialmente
nei Pronto Soccorso. Che mi-
sure pensa siano necessarie per
fronteggiare questa emer-
genza? “La situazione è molto
preoccupante. Gli episodi di vio-
lenza, sia fisica che verbale, con-
tro i medici e tutto il personale
sanitario, sono in aumento. Que-

sto accade in particolare nei DEA
e nei Triage, dove i medici sono
in prima linea a gestire situazioni
di grande stress. Non possiamo
più tollerare che chi si dedica alla
cura delle persone venga minac-
ciato o aggredito. Servono inter-
venti concreti: maggior presenza
delle Forze dell’Ordine, teleca-
mere di sorveglianza e un serio
impegno da parte delle istituzioni
per garantire la sicurezza del per-
sonale sanitario”. Cosa si aspetta
dalle istituzioni e dal Presidente
della FNOMCeO, Filippo
Anelli, in risposta al suo ap-
pello? “Mi aspetto che ci sia una
presa di coscienza forte e unita-
ria. Il Presidente Anelli è una fi-
gura chiave per rappresentare le
istanze dei medici a livello nazio-

nale, e sono certo che compren-
derà l’urgenza di queste proble-
matiche. Chiediamo che si agisca
con determinazione per proteg-
gere i nostri diritti, garantire la
nostra sicurezza e permetterci di
lavorare con serenità, al servizio
della salute pubblica”. In conclu-
sione, che messaggio vorrebbe
inviare ai suoi colleghi medici?
“Il mio messaggio è di continuare
a lavorare con la stessa dedizione
di sempre, ma di non rassegnarsi
di fronte alle difficoltà. Dob-
biamo far sentire la nostra voce
per ottenere le condizioni neces-
sarie a svolgere il nostro lavoro
nel miglior modo possibile, per il
bene dei pazienti e del nostro si-
stema sanitario”.
[ c. b. ]

L'Amministrazione co-
munale di Trapani alla
presenza del sindaco

Giacomo Tranchida e dell'as-
sessore ai Servizi Sociali Giu-
seppe Virzì, unitamente al
Direttore dell'Asp Ferdinando
Croce e del dirigente Profes-
sioni Sanitarie Infermieristi-
che Giovanni Barone, ha
voluto consegnare un atte-
stato di partecipazione per
manifestare la propria gratitu-
dine ai tanti volontari ed alle
associazioni per il servizio
svolto in favore della comu-
nità trapanese nel periodo
estivo presso la spiaggia ac-
cessibile di piazza Vittorio
Emanuele e altre attività
svolte al servizio della comu-
nità. “Ringraziamo i tanti vo-

lontari per il servizio svolto a
titolo totalmente gratuito nel
periodo estivo, le associazioni
che hanno aderito alle inizia-
tive del comune rafforzate
dall'Azione concreta e dalla
disponibilità dell'Asp che ha
messo a disposizione il per-
sonale per i servizi svolti e la
Croce Rossa Italiana nella
persona di Sveva Tatangelo
per il coordinamento dei vo-
lontari delle associazioni - di-
chiarano Tranchida e Virzì -.
La consegna degli attestati è
un piccolo segno della nostra
riconoscenza ma rappresenta
motivo di grande orgoglio e
di testimonianza della pre-
senza di tante realtà che si
spendono per il prossimo
nella nostra comunità”. 

IL PRESIDENTE DELL’ORDINE PROVINCIALE PARLA ANCHE DI DEPENALIZZAZIONE E DI PRESCRIZIONE FARMACI

Vito Barraco: “Medici in trincea,
basta burocrazia e violenze.

Serve un cambiamento subito”

Servizi in spiaggia, la Città di
Trapani premia i volontari 
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Si è svolta giovedì 10 ottobre presso
l’ospedale Abele Ajello di Mazara del
Vallo, l’inaugurazione del nuovo angio-

grafo di ultima generazione in forza all’Unità
Operativa complessa del reparto di Cardio-
logia, diretto dal dott. Michele Gabriele. Al
taglio del nastro presenti il direttore generale
dell’ASP di Trapani, avv. Ferdinando Croce,
il dirigente generale Dipartimento Pianifica-
zione Strategica dell’Assessorato della Salute
della Regione Siciliana, Salvatore Iacolino,
il primario di Cardiologia, prof. Michele Ga-
briele, oltre al vescovo di Mazara, mons. An-
gelo Giurdanella, una delegazione
dell’amministrazione comunale e varie forze
politiche. “Intanto – spiega Salvatore Iaco-
lino – si potenzia la Cardiologia con un’unità
di terapia intensiva cardiologica, un risultato

importante che deve essere collegato ad un
potenziamento ulteriore della Sanità trapa-
nese, cominciando appunto da Mazara con
risorse umane e risorse strumentali. La cen-
tralità del Pubblico va garantita e assicurata
con grande determinazione, questo è l’inten-
dimento del Governo Schifani”. Anche il di-
rettore generale dell’ASP di Trapani,
Ferdinando Croce, ha mostrato la sua soddi-
sfazione: “L’appetito vien mangiando. Con
orgoglio ho avuto la possibilità di inaugurare
questo nuovo macchinario che è soltanto
frutto di un intenso lavoro di ASP Trapani in
tutte le sue realtà. Voglio ringraziare l’Unità
Operativa Complessa di Cardiologia, oltre il
Provveditorato, l’Ingegneria clinica, la ge-
stione tecnica e tutti i dirigenti che hanno
contribuito al raggiungimento di questo risul-

tato con il rispetto di tempi amministrativi
congrui. È soltanto l’inizio. Il lavoro che ASP
Trapani sotto la mia direzione ha avviato,
anche rispetto a un significativo piano degli
investimenti per il 2025 mira a far sì che tutti
i presidi ospedalieri della provincia di Tra-
pani possano essere dotati di macchinari al-
l’avanguardia, ad avanzata qualificazione
tecnologica e infrastrutturale e che possano
beneficiare di finanziamenti come quelli di
cui si parla in questi giorni a proposito del
FESR 21-27 sui quali i miei uffici sono già
al lavoro per presentare progetti degni e me-
ritevoli di accoglimento”.  A spiegare come
funzionerà il nuovo angiografo è stato il Di-
rettore U.O.C Utic e Cardiologia Ospedale
"A. Ajello" dott. Michele Gabriele: “Volgar-
mente bruciamo il filo elettrico che determina
il corto circuito e causa patologie aritmiche.
Il nostro territorio finora faceva una mobilità
passiva che andava fuori con liste di attese
enormi per questo tipo di procedure, con liste
d’attese enormi”. Un’innovazione che con-
sentirà di trattare a Mazara i pazienti che sof-
frono di patologie aritmiche: “Finora li
abbiamo trattati solo da un punto di vista far-

macologico, ma nel caso di patologie elevate
sono necessari interventi ablativi. Oggi que-
ste patologie possiamo trattarle qui, mi sem-
bra che sia un bell’andare, facendo un lavoro
di mappaggio, individuando i siti che deter-
minano la partenza dell’aritmia e interve-
nendo con l’ablazione. L’intensità del lavoro
sarà elevata”. Per l’amministrazione comu-
nale è invece intervenuto il vicesindaco Vito
Billardello: “È un motivo d’orgoglio e un
fatto positivo per la sanità locale, frutto so-
prattutto di una buona politica, collaborativa,
che abbiamo messo in campo come ammini-
strazione comunale, con i dirigenti dell’Asp
e con i vertici regionali e nazionali. Nono-
stante i problemi che vive la Sanità nazionale,
abbiamo cercato di puntare su una Sanità che
veda soprattutto lo sviluppo del territorio nel
suo complesso, non soltanto nella città di
Mazara del Vallo. Questa innovazione rende
la Cardiologia un reparto d’eccellenza all’in-
terno di quello che è il panorama trapanese.
Ma dobbiamo lavorare per fare in modo che
in tutta la Provincia ci siano dei reparti d’ec-
cellenza e in grado di dare una risposta con-
creta”. [ luca di noto ]

Amargine della presentazione del
nuovo angiografo all’ospedale “Abele
Ajello” di Mazara del Vallo, il diri-

gente generale del Dipartimento di Pianifica-
zione strategica all’Assessorato regionale alla
Salute, Salvatore Iacolino, e il direttore ge-
nerale dell’Asp di Trapani, avv. Ferdinando
Croce, si sono soffermati sulla situazione re-
lativa agli investimenti, alla riorganizzazione
ospedaliera e alle liste d’attesa.  “Come Re-
gione – ha spiegato Iacolino – abbiamo altri
110 milioni di euro da investire per le attrez-
zature elettromedicali e per le infrastrutture.
Ovviamente tutto questo va strettamente col-
legato a un piano complessivo di revisione
della legge ospedaliera che consenta l’abbat-
timento delle liste d’attesa e un accesso alle
cure da parte dei cittadini, soprattutto di chi
ne ha più bisogno e non ne ha la disponibi-
lità”. E a proposito di riorganizzazione ospe-
daliera, è prevista a breve una full immersion
tra Iacolino e i manager delle ASP. Si comin-
cerà dalle città metropolitane, poi Iacolino in-
contrerà tutti gli altri: “Il 22 ottobre
incontreremo il direttore generale, le strutture

di diritto privato, tutti coloro i quali offrono
servizi di assistenza ospedaliera per rivedere
il modello organizzativo e garantire l’accesso
tempestivo alle cure in una realtà in cui ci
sono anche le isole minori e dove il ricorso
alla telemedicina fra le altre può garantire
un’appropriatezza di cure e ridurre i disagi a

cui sono sottoposti fasce importanti di popo-
lazione”. Punto centrale del programma di
Croce è invece quello dello snellimento e az-
zeramento delle liste d’attesa, da sempre
punto critico nei presidi ospedalieri della pro-
vincia trapanese: “Ho una bellissima notizia
– afferma il direttore generale di ASP Trapani
– che però non posso anticipare perché deve
essere consacrata e ufficializzata in atti che
trasmetterò ufficialmente all’amministra-
zione regionale. Sulle liste d’attesa, il lavoro
che i dirigenti medici d’ospedale e di territo-
rio stanno conducendo va avanti ed è impor-
tante. E certamente dovremo avvalerci delle
risorse che la Regione siciliana ha messo a
disposizione per assicurare il coinvolgimento
dei convenzionati e delle strutture private con
i quali ho già celebrato più di una riunione
nel mese di settembre nella direzione di vi-
cariare eventuali condizioni in cui il pubblico
in maniera fisiologica non riesca e non ce la
faccia. Il servizio sanitario è uno, non c’è un
servizio pubblico e un servizio privato, e il
fatto che nelle liste d’attesa ci sia questa col-
laborazione penso sia l’esempio più emble-

matico di questa sinergia”. L’angiografo
inaugurato nei giorni scorsi a Mazara è solo
il primo passo di un lavoro che va avanti in
un’unica direzione: “È soltanto l’inizio. Il la-
voro che ASP Trapani sotto la mia direzione
ha avviato, anche rispetto a un significativo
piano degli investimenti per il 2025 mira a
far sì che tutti i presidi ospedalieri della pro-
vincia di Trapani possano essere dotati di
macchinari all’avanguardia, ad avanzata qua-
lificazione tecnologica e infrastrutturale e che
possano beneficiare di finanziamenti come
quelli di cui si parla in questi giorni a propo-
sito del FESR 21-27 sui quali i miei uffici
sono già al lavoro per presentare progetti
degni e meritevoli di accoglimento”. In Sici-
lia, insomma, è ripartito il piano per 600
nuovi posti letto: 571 nuove terapie intensive
e subintensive e 29 per il pronto soccorso.
Tutte opere che la Regione avrebbe dovuto
concludere entro il 2021, quando si program-
mava di fronteggiare la terza ondata del
Covid, ma adesso si prevede di completarne
la realizzazione entro la primavera del 2026.
[ luca di noto ]

CROCE: “È SOLTANTO L’INIZIO, PRESTO MACCHINARI
ALL’AVANGUARDIA ANCHE NEGLI ALTRI PRESIDI”

IACOLINO: “PRONTI
ALTRI 110 MILIONI DI
EURO DA INVESTIRE
PER ATTREZZATURE E
INFRASTRUTTURE”

All’ospedale “Abele Ajello”
di Mazara inaugurato
il nuovo angiografo

Ospedali trapanesi: si lavora su riorganizzazione,
investimenti e abbattimento delle liste d’attesa
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IL SINDACO STABILE: “UNA SVOLTA 
DECISIVA PER IL NOSTRO TERRITORIO”

Valderice si prepara
a una nuova era di
crescita e svi-

luppo grazie all’adozione
del tanto atteso Piano Re-
golatore Generale (PRG),
un traguardo che arriva
dopo vent’anni di attese e
complessi iter ammini-
strativi. Il sindaco Fran-
cesco Stabile ha espresso
grande soddisfazione per
questo passo storico,
frutto di un lungo lavoro avviato nel 2019. “Sono queste le risposte con-
crete che i cittadini si aspettano da un’Amministrazione che ha saputo
guardare lontano, con lungimiranza, passione e determinazione,” ha di-
chiarato il primo cittadino, sottolineando l’impegno della sua squadra nel
rispettare le tempistiche previste e l’importanza di un piano che ridisegnerà
il territorio in termini di sostenibilità ambientale e sviluppo economico. Il
PRG è stato adottato con Delibera Commissariale dal Commissario ad
acta, l’architetto Donatello Messina, e sarà presto pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale, aprendo la strada a 60 giorni di osservazioni da parte della cit-
tadinanza. “Un’opportunità unica per Valderice di crescere secondo criteri
urbanistici che valorizzano l’ambiente e le nostre bellezze,” ha affermato
Stabile, aggiungendo che questo piano sarà fondamentale per lo sviluppo
economico del paese. Un ringraziamento speciale è stato rivolto dal sin-
daco ai professionisti e agli amministratori coinvolti nel progetto, tra cui
l’assessore ai Lavori pubblici Giuseppe Cardella, l’ex Responsabile del-
l’Urbanistica Alberto Fontana, e l’attuale responsabile, Costanza Giur-
landa, per il loro instancabile lavoro. Stabile ha concluso ribadendo la sua
fiducia nel futuro di Valderice: “Questo prezioso lavoro contribuirà a creare
le condizioni per una crescita sostanziale del nostro paese”. [ c. b. ]

Valderice verso il futuro:
adottato il nuovo Piano 
Regolatore Generale

Dalla serata di mercoledì 9
ottobre anche l’ultimo
tratto del Lungomare Fata

Morgana è finalmente illuminato.
È infatti entrato in funzione il
nuovo impianto di illuminazione
anche in quella zona che da Ton-
narella porta fino all’ingresso per
l’oasi naturale di Capo Feto.
L’amministrazione comunale ha
così definitivamente illuminato
anche il tratto che parte dall’in-
crocio con via del Mare fino ai
pressi della via Fratelli Rosselli,
che si trova proprio in prossimità
dell’ingresso della riserva da Ma-
zara del Vallo. In un tratto che in
estate è molto frequentato da ba-
gnanti e adesso dagli amanti del
jogging, dunque è finalmente ar-
rivata l’illuminazione pubblica.
Nelle ore serali, infatti, il tratto ri-
sultava particolarmente buio e, di
conseguenza, poco sicuro. I la-

vori sono stati realizzati in pochi
mesi dall’impresa Saullo srl di
Alcamo, che si è aggiudicata la
gara con un ribasso di circa il
34% sull'importo a base d'asta di
circa 136mila euro oltre oneri
vari e di sicurezza. Responsabile
unico del procedimento è stato il
geometra Mario D'Agati. Proget-
tista e direttore dei lavori il geo-
metra Salvatore Ferrara. “Da
questa sera – ha spiegato in occa-
sione dell’accensione l’assessore
ai Lavori Pubblici, Vito Torrente
– illumineremo finalmente l'am-
pio tratto del lungomare Fata
Morgana di Tonnarella, da via del
Mare a Fratelli Roselli nei pressi
di Capo Feto che risultava sprov-
visto di illuminazione pubblica.
La nostra amministrazione ha la-
vorato con impegno intervenendo
nella demolizione dei pali esi-
stenti a causa del cedimento della

carreggiata verificatosi qualche
tempo addietro a causa delle av-
verse condizioni climatiche”.
L’assessore Torrente ha poi ag-
giunto: “I pali di sostegno dei
corpi illuminanti risalenti ad oltre
25 anni fa, dopo la sistemazione
della carreggiata sono stati sosti-
tuiti ed abbiamo dotato la zona
terminale di Tonnarella di un mo-
derno impianto di illuminazione
che dà decoro e sicurezza. Il no-
stro lavoro continua in maniera
incessante per migliorare questa
Città”. Infine anche l’assessore e
vicesindaco Vito Billardello, tra-
mite un post sui social, ha voluto
celebrare questo evento: “Da sta-
sera abbiamo ridato la luce nel-
l’ultimo tratto di Tonnarella dalla
Via del Mare fino a Capofeto!
Qualcuno non ci credeva ma noi
manteniamo sempre le pro-
messe!”. [ luca di noto ]

Mazara: illuminato anche l’ultimo tratto
del Lungomare Fata Morgana

L’ASSESSORE TORRENTE: “MIGLIORIAMO LA NOSTRA CITTÀ
DANDO DECORO E MAGGIORE SICUREZZA”
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Escluse le miniere di Pasquasia e Bosco Palo,
si riaccendono le polemiche sul deposito di
rifiuti radioattivi a Fulgatore e Calatafimi-

Segesta. L’ARS contro, ma il governatore Schifani
non si pronuncia. Negli ultimi giorni in Sicilia è
tornato al centro del dibattito il tema dello smalti-
mento delle scorie nucleari, con particolare atten-
zione al Trapanese. Due dei quattro siti
inizialmente individuati per ospitare il deposito
nazionale di rifiuti radioattivi sono stati esclusi:
le miniere dismesse di Pasquasia (Enna) e Bosco
Palo (Caltanissetta). Restano in lizza soltanto Ful-
gatore, nel comune di Trapani, e Calatafimi-Sege-
sta. Nonostante la crescente preoccupazione delle
comunità locali, il presidente della Regione Sici-
liana, Renato Schifani, non ha ancora assunto una
posizione chiara sulla questione. Questo silenzio
si fa notare soprattutto se confrontato con l’oppo-

sizione netta del suo predecessore, Nello Musu-
meci, e con quella dell’Assemblea Regionale Sici-
liana (ARS), che si era espressa all’unanimità
contro la possibilità di realizzare un deposito di
scorie in Sicilia. La Sogin, la società incaricata
della gestione delle scorie nucleari e del decom-
missioning degli impianti, ha confermato di essere
ancora in attesa della conclusione della Valuta-
zione Ambientale Strategica e di non aver preso
una decisione definitiva. Tuttavia, l’esclusione
degli altri due siti siciliani ha concentrato l’atten-
zione su Fulgatore e Calatafimi-Segesta, alimen-
tando il malcontento tra i residenti. Il progetto
prevede la costruzione di un deposito nazionale
che stoccherà circa 78.000 metri cubi di rifiuti ra-
dioattivi per almeno 300 anni. La popolazione lo-
cale, supportata da diversi comitati civici,
continua a manifestare preoccupazioni per l’im-

patto ambientale e sulla salute che un deposito di
scorie potrebbe avere, chiedendo alla Regione un
intervento chiaro e deciso a tutela del territorio.
Le due località siciliane sono infatti considerate
zone di alto valore paesaggistico e culturale. A Ca-
latafimi-Segesta, il deposito sorgerebbe a breve
distanza dal celebre Tempio di Segesta e dalle
Terme Segestane, mentre Fulgatore si trova in una
zona rurale caratterizzata da coltivazioni d’eccel-
lenza e vicina a importanti riserve naturali. La
prospettiva di trasformare questi luoghi in un sito
per lo stoccaggio di rifiuti radioattivi è stata defi-
nita da molti come una “follia”, non solo per la va-
lenza turistica e agricola dell’area, ma anche per i
rischi legati alla sismicità della vicina Valle del
Belice. Le critiche si concentrano anche sulle mo-
dalità con cui sono stati selezionati i siti. Il terri-
torio di Calatafimi-Segesta e Fulgatore presenta
caratteristiche geologiche e idriche che potrebbero
rendere inadeguata la costruzione di un deposito
nucleare. L’esclusione delle due miniere dismesse
in Sicilia non ha fatto altro che concentrare l’at-
tenzione su queste due aree, aumentando il mal-
contento della popolazione, già mobilitata con
manifestazioni pubbliche contro il progetto. Il sin-
daco di Trapani, Giacomo Tranchida, e il primo
cittadino di Calatafimi-Segesta, Francesco Grup-
puso, hanno ribadito con forza la loro opposizione,
sostenuti dalle associazioni di categoria del turi-
smo e dell’agroalimentare. Il timore è che un si-
mile progetto possa compromettere
irreparabilmente l’economia locale, basata su set-
tori strategici come il turismo e l’agricoltura, e
trasformare il Trapanese in una “pattumiera nu-
cleare”. Nonostante le rassicurazioni della Sogin
sulla sicurezza del deposito, che dovrebbe essere
operativo entro il 2029, le comunità locali chie-
dono che il governo nazionale riconsideri la scelta
e protegga il patrimonio naturale della Sicilia.
Mentre al presidente Schifani si chiede di prendere
una posizione chiara e netta contro l’ipotesi. I si-
ciliani riusciranno ad ottenere una risposta?
[ carmela barbara ]

[ Il decoro ]  - [ ... ] Dome-
nica 20 ottobre il “Buco”
compie due mesi ( auguri...)
di operai neppure l'ombra
ma di traffico difficile tanto.
I pullman che da quell'arte-
ria passano numerosi, sono
costretti a “salire” sul mar-
ciapiede. Intanto sono ini-
ziate le scuole che
soprattutto quelle elemen-
tari in quella zona zona
tante e tutte da raggiungere
magari a bordo delle auto
dei genitori ( il servizio di
scuolabus è “partito” da
pochi giorni), poi qualche

metro più avanti, nella
strada è stato modificato,
trasformandolo in senso
unico di marcia, il transito
delle vetture per lavori alla
rete fognate. Traffico e
code. Nei pressi circolano,
si fa per dire, anche i mezzi
pesanti che trasportano
materiale alla vicina sta-
zione ferroviaria in rifaci-
mento. Debbono svoltare
proprio all'altezza del no-
stro buco, e si creano altri
ingorghi e malumori. In-
tanto dal comune di Mar-
sala (ma lo ripetiamo

potrebbero essere anche
altri comuni) fanno sapere
che alcune zone per il ripri-
stino del decoro urbano
sono iniziati lavori. Si indi-
viduano luoghi. Ci si vanta
per i finanziamenti ottenuti,
si annunciano modifiche
epocali, passano immagini
di renderig sui social dove
si vede come diventeranno
a breve alcune zone della
città. Ma noi ci chiediamo,
in tema di priorità, ma la
luce davanti alle case di
tale contrada, al buio da
mesi, non sarebbe più deco-

roso ripararle? Non piove
purtroppo, ma i tombini
sono stati puliti? E le er-
bacce al cimitero sono state
tolte? La mensa nelle
scuole sta partendo (al-
meno così si annuncia) con
mesi di ritardo. Tutto questo
perché? Non sarebbe op-
portuno che i cittadini lo sa-
pessero visto che sono i
terminali dei disservizi? In-
tanto il buco di corso Cala-
tafimi cresce e tra poco,
dopo averlo svezzato, gli
spunteranno anche i primi
dentini...

EL’ DITORIALE
di Gaspare De Blasi

SCHIFANI ANCORA IN SILENZIO, INTANTO CRESCE
LA PREOCCUPAZIONE DELLA COMUNITÀ

Scorie nucleari: in lizza solo due siti trapanesi
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Appena pochi giorni fa
avevamo documen-
tato la situazione di

abbandono dell’oasi di Capo
Feto, sita tra Mazara e Petro-
sino, territorio ormai desti-
nato a uso discarica a cielo
aperto. Appello che sembra
non essere rimasto inascol-
tato, dato che domenica 13
ottobre il GIVA Mazara
(Gruppo Internazionale Vo-
lontariato Arcobaleno) ha
aderito alla “Giornata del
camminare” promossa da
FederTrek per il Plogging al-
l’interno della riserva, una
passeggiata ecologica con
raccolta rifiuti. E così volon-
tari, studenti e alcuni turisti
hanno portato via oltre mille
kg di spazzatura. “Abbiamo
trovato addirittura un regi-
stratore di cassa – spiega il
presidente dell’associazione
GIVA Mazara 2010, Vin-
cenzo Marzano –. Tra pla-
stica, vetro e rifiuti di vario
genere la riserva era mesa
male. Abbiamo diviso i ra-
gazzi in squadre, il punto di
riferimento era la casa del-
l’idrovora. C’erano anche la
capitaneria di porto e la Po-
lizia Municipale di Mazara,
presente con due pattuglie”.
Un’idea nata grazie anche
alla collaborazione con Pla-
stic Free, Debora Capuzzi,
dell’associazione Capuzzi

Mondo Migliore, Enzo Scia-
bica, esperto in materia na-
turalistica e ornitologia e
flora e fauna di Capo Feto e
Anna Quinci, dell’associa-
zione pro Capo Feto. “Oltre
a noi – prosegue Marzano –
erano presenti l’istituto com-
merciale, industriale e l’al-
berghiero di Mazara del
Vallo con un centinaio di
studenti a cui verranno attri-
buiti crediti Formativi scola-
stici extracurriculari. Poi si
sono aggiunti alcuni turisti
del Belgio e da Trapani. E
anche qualche genitore degli
studenti ha partecipato”.
Molti ragazzi non conosce-
vano l’oasi di Capo Feto,
unico posto al mondo, dove
è possibile osservare il cole-
ottero dell’Holia Attilioi,
scoperto nel ’78 e da allora

non rinvenuto in altre parti
del pianeta. L’insetto è osser-
vabile tra i mesi di maggio e
giugno. Lo stesso Marzano
ci ha spiegato com’è nata
l’idea di Capo Feto: “Con
Plastic Free ci siamo sempre
concentrati soprattutto sul-
l’altro lato di Mazara, fino a
Torretta Granitola. Avevamo
visto un po’ di articoli, foto e
qualche segnalazione, così
abbiamo deciso di andare a
Capo Feto, zona un po’ di-
menticata, purtroppo sog-
getta anche a incendi”.
“Abbiamo raccolto circa una
tonnellata di rifiuti – con-
ferma Maria Mori, referente
Plastic Free Mazara – tra
pneumatici, materassi, gio-
cattoli e altro. Eravamo circa
100 volontari, tra cui i ra-
gazzi delle scuole e alcuni

turisti. Era bello far capire ai
ragazzi anche l’importanza
delle periferie e di queste
meravigliose lagune. La loro
partecipazione serve anche
per sensibilizzare e creare
dei cittadini migliori, loro
possono trasmettere i giusti
valori anche a casa, coinvol-
gendo le famiglie”. Per sco-

raggiare l’abbandono dei ri-
fiuti la ricetta potrebbe es-
sere semplice: “Servirebbero
dei volontari per la supervi-
sione della situazione. Poi
bisognerebbe vietare l’in-
gresso delle auto in laguna,
creare eventi come passeg-
giate per i turisti e anche per
noi mazaresi”. L’evento ha

visto la partecipazione degli
studenti grazie all’Erasmus
Day (14-19 ottobre), in cui
tutte le scuole dell’Unione
Europea che aderiscono ai
progetti Erasmus svolgono
le iniziative: “Questa parte
del territorio – spiega il prof.
Gaspare Di Stefano, respon-
sabile del progetto Erasmus
– è soggetta a discarica
anche da parte dei nostri
concittadini, abbiamo tro-
vato di tutto e di più. Noi
coinvolgiamo anche i ra-
gazzi perché uno dei temi è
quello del rispetto dell’am-
biente, della natura. Loro si
sono armati di guanti e sac-
chetti, la nostra speranza
sono i giovani. Il senso ci-
vico dei ragazzi rispetto ai
miei coetanei è totalmente
diverso, fatte le dovute ecce-
zioni. Sui ragazzi si può in-
tervenire, ma la cosa che ha
fatto piacere è che anche
qualche genitore si sia ag-
gregato”. Iniziativa, questa,
che potrebbe presto essere
ripetuta: “Quando verso fine
marzo verranno le altre Na-
zioni (Romania, Croazia e
Grecia), abbiamo previsto
un’altra uscita di queste, vi-
sita della zona e valutazione
dell’aspetto ecologico e na-
turalistico”.

[ luca di noto ]

Capo Feto: oltre mille kg di rifiuti raccolti
da volontari, studenti e turisti

L’EVENTO PROMOSSO DA GIVA MAZARA E PLASTIC FREE SI È SVOLTO DOMENICA SCORSA

La tre giorni del TTG, Tra-
vel Experience di Rimini,
la più importante fiera per

la promozione del turismo mon-
diale, regala sempre grandi ri-
sultati al territorio della
Provincia di Trapani. ne sa qual-
cosa il Distretto Turistico Sicilia
Occidentale - ospitato nello

stand della Regione siciliana -
che ha promosso agli stakehol-
ders la destinazione “West of Si-
cily”, brand posizionato nel
mercato nazionale e internazio-
nale, attraverso i nuovi servizi
del portale di destinazione che
integrerà l’offerta turistica che
consentirà agli operatori di of-

frire ai viaggiatori, servizi ed
esperienze diverse e tutte le ec-
cellenze di cui la Sicilia occi-
dentale è ricca. Come ha fatto
sapere la Presidente del Di-
stretto Rosalia D’Alì, quello
della Sicilia Occidentale è la
prima DMO, ovvero Destina-
tion Management Organization
siciliana ad intraprendere questo
percorso, collaborando con la
Regione, i comuni soci, i pri-
vati, le infrastrutture aeropor-
tuali. Presente a Rimini anche
l’Airgest che gestisce lo scalo di

Birgi. Proprio il Presidente di
Airgest Salvatore Omvra ha af-
fermato: “Il nostro è un aero-
porto che continua a muoversi
ma non è un aeroporto che fa la
destinazione ma è al contrario.
Siamo oltre al 98% di riempi-
mento per la stagione estiva, ab-
biamo superato il milione di
passeggeri nel 2023 e. nel 2024.
Lavoriamo con la Regione per
un incremento di capacità a van-
taggio delle rotte. In inverno
partiranno due nuove destina-
zioni per Parma, Cuneo e Ve-

rona”. Non sono mancati alcuni
amministratori e rappresentanti
degli enti locali come l’asses-
sore al Turismo del Comune di
Mazara Germana Abbagnato,
Emanuela Magaddino, presi-
dente dell’Associazione Alber-
gatori di Castellammare del
Golfo, il sindaco di Pantelleria
Fabrizio D’Ancona. Nel corso
della permanenza alla Fiera di
Rimi è stata ufficializzata anche
la candidatura di Trapani e della
Provincia a Città creativa per la
gasronomia Unesco. [ c. m. ]

Il Distretto Turistico Sicilia Occidentale
punta sui servizi offerti dagli operatori

AL TTG DI RIMINI ANNUNCIATI NUOVO VOLO PER
BIRGI E TRAPANI CITTÀ GASTRONOMICA UNESCO
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Dal 2 al 6 ottobre, la città di
Marsala ha ospitato la
prima edizione di “Insolito

Marsala. Vino, Horeca, Ospitalità
3.0”, un evento che ha spalancato
le porte della Sicilia al futuro, in
un percorso che ha coinvolto le
eccellenze del territorio, tra pro-
dotti e personalità, creando un
confronto vivo e attivo con realtà
nazionali e internazionali. Cinque
giorni intensi di eventi, wor-
kshop, degustazioni e incontri
culturali, che hanno trasformato
Marsala in un dinamico hub di
arte, enogastronomia e innova-
zione tecnologica. Il Complesso
Monumentale San Pietro, punto
nevralgico delle attività formative
del festival, ha ospitato l’evento,
oltre a numerosi workshop e con-
ferenze su temi fondamentali per
l’economia del territorio e non
solo: vino, il futuro del settore
Ho.Re.Ca (Hotellerie- Restaurant
- Café) e ospitalità. In particolare,
per questo ultimo settore, il pro-
gramma ha esplorato le nuove
frontiere digitali attraverso un
ciclo di incontri con esperti del
calibro di Henri Roelings, fonda-
tore e CEO di Hospitality Net, il
più grande blog sull’ospitalità al
mondo, che ha discusso delle tec-

nologie trasformative nel settore
alberghiero. A rappresentare l’im-
portanza dell’innovazione è il
progetto Twine, il cui nome de-
riva dall’associazione dei termini
“Twin” (gemello) e “wine”
(vino). Twine infatti è il digital
twin - ovvero un gemello digitale
- del cortile e dell’Enoteca Strada
del Vino di Marsala di Palazzo
Fici, sede del Museo del Vino.

Twine rappresenta un passo
avanti nell’interazione tra patri-
monio culturale e nuove tecnolo-
gie, offrendo una vetrina virtuale
per le cantine, produttori locali e
attività turistiche di Marsala e
proiettando la città nel metaverso,
un ambiente digitale che apre
nuove prospettive di promozione
e fruizione del territorio. Un pro-
getto che rappresenta un esempio

concreto di come la digitalizza-
zione possa amplificare e arric-
chire l’esperienza enoturistica,
attirando nuovi pubblici e mercati
internazionali. Non sono mancate
le esperienze gastronomiche, i
vini di Marsala hanno incontrato
alcuni dei grandi prodotti DOC
italiani. Insolito Marsala è un fe-
stival diffuso con un approccio
contemporaneo e ambizioso, de-
stinato a diventare un appunta-
mento annuale di riferimento per

un pubblico qualificato, sia a li-
vello nazionale che internazionale
e non solo per gli operatori del
settore.  Arte, enogastronomia e
tecnologia si sono incontrate in
una sinergia perfetta, con inizia-
tive come "Marsala Colorata",
che ha portato la street art nel
cuore della città. Insolito Marsala
ha contato del patrocinio e contri-
buto dell’Assemblea Regionale
Siciliana e del Comune di Mar-
sala, con la partecipazione di
Strada del Vino di Marsala e As-
sociazione Strutture Turistiche
(AST), Donnafugata, Parmigiano
Reggiano, Baglio Oneto dei Prin-
cipi di San Lorenzo, Zicaffè,
Azienda agricola Fabio Ferra-
cane, Consorzio del Culatello di
Zibello, Eugin – Distilleria Indi-
pendente. 

CINQUE GIORNI DI EVENTI TRA OSPITALITÀ E NUOVE
TECNOLOGIE: PRESENTATO IL PROGETTO TWINE

Insolito Marsala, una porta sul futuro
innovativo enogastronomico
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“B
allabile. Tra segno e colore nella collezione
della Pinacoteca civica di Marsala” è il ti-
tolo della mostra collettiva, curata da Gianna

Panicola, che si è inaugurata nei giorni scorsi al Con-
vento del Carmine. La mostra, allestita nella Sala Cavar-
retta, prende il titolo dal dipinto eponimo dell’artista e
ceramista paternese Ignazio Moncada e documenta, at-
traverso un significativo percorso espositivo, la crescita
e l’evoluzione di quel segno e di quel colore che hanno
caratterizzato le dinamiche artistiche internazionali del
secondo Dopoguerra e l’Astrattismo in Italia. Come si
legge nelle righe di presentazione della mostra, grazie
alle opere degli artisti in mostra – Carla Accardi, Mirko
Basaldella, Renata Boero, Pietro Consagra, Primo
Conti, Michele Cossyro, Elio Marchegiani, Elisa
Montessori, Pino Pinelli, Arnaldo Pomodoro, Antonio
Sanfilippo, Luigi Veronesi, oltre allo stesso Moncada
– i visitatori potranno seguire un’oscillazione del segno,
dal suo dispiegarsi in arabeschi, linee fluenti, fasci di
luce, fino al progressivo disgregamento quasi molecolare
del colore e all’abbandonarsi alla sua tensione spaziale.
Ballabile, il dipinto di Ignazio Moncada del1987 fa parte
della serie degli anni Novanta-Duemila, dedicate alla
musica, alla danza e al mito, espressione di un rinnovato
sentimento del colore, del suo spirito giocoso, mobile,
in un certo senso danzante. In Moncada si era espresso
nei primi interventi di Pont Art estendendo i suoi teloni
nello spazio architettonico in un confronto con il dina-

mismo dello spazio urbano: un movimento cadenzato,
una danza simultanea, un impulso sonoro, un motivo bal-
labile. Si genera un’unione di segno e di colore che ac-
compagnerà artisti come Carla Accardi e Antonio
Sanfilippo, solo per citare due esempi, in tutta la loro esi-
stenza. In Moncada si era espresso nei primi interventi
di Pont Art estendendo i suoi teloni nello spazio archi-
tettonico in un confronto con il dinamismo dello spazio
urbano. E’ un movimento cadenzato, una danza simul-
tanea, un impulso sonoro, un motivo ballabile. Il termine
ha origine dalla musica popolare, richiama le variazioni
ottocentesche a cui tanti compositori contemporanei si
sono ispirati e ancora oggi è usato nelle bande musicali.
Nella Sala Zerilli è inoltre possibile vedere attraverso un
video in loop “Danza (java)” del 1986, acrilico su carta
sempre di Moncada, accompagnato dal brano musicale
Flight of the Bumblebee di Nikolai Korsakov, scritto
nel 1899-1900. “La scelta del nome del dipinto di Mon-
cada come titolo di questa mostra – spiega Gianna Pani-
cola – è voluta per sottolineare quell’affinità tra l’arte e
la musica, in particolare tra la pittura e la musica, affinità
che aveva percepito il padre dell’astrattismo Wassily
Kandinskij. Siamo infatti all’inizio di un percorso che
porterà la pittura a diventare un’arte astratta e a realiz-
zare una composizione puramente pittorica. Come si
legge infatti nel saggio Lo spirituale dell’arte: “è chiaro
che l’armonia dei colori è fondata solo su un principio,
l’efficace contatto con l’anima. Questo fondamento si

può definire principio della necessità interiore”. Quella
stessa necessità interiore che negli anni 40 del Nove-
cento spinse un gruppo di artisti italiani ad abbandonare
la figurazione per un’arte astratta e precisamente se-
gnica. Nel 1947 Carla Accardi, Pietro Consagra, Antonio
Sanfilippo insieme a Ugo Attardi, Piero Dorazio, Mino
Guerrini, Achille Perilli e Giulio Turcato, fondano il
Gruppo Forma sostenitore di un'arte non realistica che
privilegia la forma ed il segno nel loro significato basico
essenziale”. “Con Pietro Consagra in particolare – con-
tinua la curatrice – la scultura mediante il segno/colore
vive lo spazio e nello stesso tempo lo attraversa favo-
rendo una certa continuità e apertura. Mentre Arnaldo
Pomodoro, altro artista imprescindibile di questo pe-
riodo, è presente nella collezione con uno dei suoi
‘scudi’”. La mostra, organizzata dall’Ente Mostra di
Pittura Contemporanea “Città di Marsala”, partecipa
alla ventesima Giornata del Contemporaneo, promossa
da AMACI e potrà essere visitata gratuitamente fino al
12 novembre 2024. 

Arte ‘ballabile’ e astrattismo nella
mostra al Convento del Carmine

Tanti eventi in Provincia di
Trapani questa settimana.
"Una finestra su Trapani –

Dove i colori si trasformano in
arte" si terrà ogni giovedì del
mese di ottobre nelle vie auto-
rizzate dal Comune di Trapani. Dopo il suc-
cesso dei primi due appuntamenti svolti il 3
e il 10 ottobre, l’evento tornerà a colorare le
strade del centro storico, precisamente in via
Roma, via Turretta e piazza Lucatelli.
L’obiettivo di “Una finestra su Trapani” è
quello di promuovere gli artisti e gli artigiani
locali, inondando le vie del centro di arte e
cultura, e valorizzando il territorio e le per-
sone che lo vivono ogni giorno. L’associa-
zione “Nereidi” ha collaborato con numerose
altre associazioni, studi artistici, artigiani e
performer per offrire un’esperienza unica e
coinvolgente ed è pronta ad ospitare tutti co-
loro che ne facciano richiesta. Anche per quest’anno, nell’ambito della terza edizione
del Dattilo Cibus Fest, il Premio 91027 Città di Paceco in programma domenica 20 ot-
tobre alle ore 21 nella Villa Lungaro a Dattilo, riserverà delle belle sorprese. Si tratta
dell’evento che celebra il talento, l’impegno e la passione di chi contribuisce ogni
giorno a valorizzare il territorio. Un format nato a Marsala e diffuso anche a Favignana,
Partanna e Calatafimi Segesta, promosso dall'Associazione Culturale CIURI, presieduta
da Filippo Peralta. Il Premio nasce per riconoscere e valorizzare il lavoro di artisti, im-

prenditori, associazioni e volon-
tari che, con le loro attività, ar-
ricchiscono la comunità e ne
rafforzano l’identità. Prose-
guono inoltre gli appuntamenti
del calendario autunnale di Fa-

vole, Fiabe e altri racconti, la 76^ stagione artistica organizzata dall’Ente Luglio Mu-
sicale Trapanese, che si concluderà ufficialmente il 21 dicembre con il concerto "Walt
Disney racconta". Sabato 19 ottobre, alle 18:30, è previsto il secondo appuntamento
della stagione con "Le tue Indie sono Roma", opera dell'autore contemporaneo Salva-
tore Passantino. L'evento si terrà nella monumentale Chiesa del Collegio dei Gesuiti
(Corso Vittorio Emanuele, 12, Trapani). I biglietti, al prezzo di 12 €, sono disponibili
online sul sito www.lugliomusicale.it, in biglietteria presso Villa Margherita, o diret-
tamente sul posto un’ora prima dello spettacolo, previa disponibilità. Infine, la rassegna
“Intrecci Narrativi – Libri, Musica e Degustazioni”, organizzata dall'“Associazione per
l’Arte”, con il contributo della Regione Siciliana – Assessorato dei Beni Culturali e
dell’Identità Siciliana, offrirà un nuovo appuntamento culturale ad Alcamo. Domenica

20 ottobre, alle ore 18, presso la Citta-
della dei Giovani (via Ugo Foscolo, 1),
Vito Mancuso presenterà il suo libro
"Destinazione Speranza" (Edizioni
Garzanti), dialogando con il professor
Giuseppe Allegro. Al Cinema Golden
di Marsala continua la proiezione di
'Iddu - L'ultimo padrino" sulla latitanza
di Messina Denaro. Inizio proiezioni
ore 17.15 19.15 e ore 21.30.

A Trapani Arte e Musica, a Dattilo
attesa per il “Cibus Fest”

RUBRICA • “LETTI, VISTI E ASCOLTATI” a cura di Francesco Vinci
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Legare una musica a un posto, a un
paesaggio, ad un momento felice e
spensierato. E’ questa l’idea che

muove il progetto sonoro del musicista e
compositore marsalese Gino De Vita che,
dalle sue vaste esperienze nazionali e in-
ternazionali e dopo un anno trascorso ad
insegnare alla Music Academy di Bologna,
è tornato nella sua città. Gino, raccontaci
il nuovo format, innovativo per il nostro
territorio, in un sito suggestivo: le Saline
Genna. Tornato da Bologna, ho avuto il
piacere di essere invitato alle Saline Genna
da musicista residente, come si faceva una
volta. Un format solo chitarra che ha visto
il riscontro della gente; è qui che la musica
diventa nuovo veicolo non solo finalizzato
alla performance che esalta il musicista,
ma anche qualcosa che si lega a quel
luogo. Io lo chiamo 'concerto contempla-
tivo': la musica è mezzo di comunicazione
bilaterale e il progetto crea uno scambio
energetico tra me e il pubblico in uno sce-
nario unico. Quindi il ‘resident artist’
crea un connubio tra la musica e quel
luogo specifico. E’, insomma, identifica-
tivo. Fa la differenza e può far sì che si
torni a fare musica in maniera un pò più
seria, non solo per accaparrarsi le simpatie
del pubblico e allinearsi alle cose di ten-
denza. La musica invece può diventare
momento di riflessione e di relax totale.
Qui entra in gioco l’abilità del musicista di
essere variegato. Infatti ho suonato musi-

che che vanno dal classico al jazz, dal rock
al pop in maniera rivisitata e senza essere
mai invasivo. Ho scelto di farlo solo stru-
mentale e quindi senza ad esempio la voce
perchè poi si accede in una dimensione più
coinvolgente cosa che va bene per alcuni
luoghi, per altri meno. I turisti soprat-
tutto hanno apprezzato molto la tua
proposta, ci sono stati riscontri positivi.
Sono stato sorpreso dalle tantissime recen-
sioni da ogni parte d’Italia e del mondo che

oltre a citare il paesaggio magnifico, il
buon cibo, il personale professionale, esal-
tavano la musica. Per me è stata una sorta
di sfida vedere qualche giovanissimo che
apprezzava, entusiasta. Dopo l’esperienza
in Accademia e con l’Orchestra de Il
Volo sei tornato a Marsala ad occuparti
dei tuoi studenti. Fino a 20 anni fa c’era
uno zoccolo duro di appassionati allo
strumento, poi l’ondata è scemata e
sembra oggi quasi ricominciare, forse

con la complicità di band come i Måne-
skin che suonano gli strumenti tipici del
pop-rock. La mia vocazione per la didat-
tica c’è da sempre. Ma ha vissuto un cam-
biamento epocale negli ultimi anni per una
serie di vicende storiche e personali. E'
però tornata la voglia di lavorare con per-
sone e non con algoritmi e di fare percorsi
che mettono in discussione un giovane che
si approccia allo studio dello strumento.
Oggi ci sono molti ragazzi con grande in-
teresse ma molta disinformazione. Presi da
cellulari e social, non conoscono bene le
potenzialità di una chitarra, ad esempio.
Sanno chi è il chitarrista dei Måneskin o il
turnista del cantante famoso ma magari
non conoscono i capisaldi della chitarra
mondiale, non sanno chi è Gary Moore o
Pat Metheny. C’è un problema di comuni-
cazione forte. Ma quando un maestro li
sottopone a determinati ascolti, i ragazzi si
gasano.  Quali saranno i progetti musi-
cali futuri? Sto tornando a registrare con
i Libertango, storica band nata nel 2004. In
quegli anni realizzammo un cd con le mu-
siche omaggio a Paolo Borsellino. Adesso
faremo un nuovo lavoro discografico de-
dicato a Giovanni Falcone a distanza di 20
anni. E poi tornerò live con Fausto Becca-
lossi, fisarmonicista che ha collaborato con
Al Di Meola tra i tanti e con cui ho fatto
diversi concerti quest’estate. 

[ claudia marchetti ]

IL COMPOSITORE MARSALESE TORNA A MARSALA CON
I SUOI STUDENTI E CON NUOVI PROGETTI MUSICALI

Gino De Vita e il progetto da 'artista residente':
"La musica che esalta i luoghi del cuore"

CRONACA • POLITICA • EVENTI • INTERVISTE • SPORT • BLOG&RUBRICHE • CURIOSITÀ • OFFERTE DI LAVORO
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Arriva la prima tanto attesa vittoria in
Promozione per l’ASD Valderice Cal-
cio 2013. Al momento alla 5ª giornata

di Campionato gli uomini di Mister Gervasi
si trovano nella parte bassa della classifica a
4 punti assieme ai ‘cugini’ di Alcamo e Ma-
zara. Il Valderice prima di questa attesa vit-
toria contro Borgetto aveva incassato un
pareggio e ben tre sconfitte, quindi la vittoria

è stata importante per risollevare gli uomini
della squadra. Super Giovanni Giacalone tra
i pali che ha compiuto 3-4 miracoli salvando
il risultato che ha visto una doppietta di
Frank Alcamo e un gran goal di Peppe Pro-
venzano. Per il Borgetto Giardinello a segno
Scrozzo e Rosone su rigore. Ora occhi pun-
tati sul ritorno di Coppa contro il Fulgatore.

Valderice conquista la prima
vittoria in Promozione

Il Mazara Calcio va sotto di due reti al campo polisportivo di Fulgatore per la
5ª giornata di Campionato di Promozione Girone A. I padroni di casa vanno
subito vicini al goal in due occasioni, al 4′ e al 16′, mentre i canarini non si la-

sciano ancora intimorire. E’ da un calcio di punizione però che il Fulgatore mette
a segno la prima rete con Gallina. Per il Mazara è Russo che va vicino al pareggio
colpendo il palo. Anche nel secondo tempo gli ospiti cercano il pari, ma i padroni
di casa vogliono allungare la distanza. Ci riusciranno con un calcio d’angolo bat-
tuto da Castiglione che serve Genna di testa e insacca. Ci saranno altre emozioni
da far tremare i tifosi ma a vincere è la squadra di casa. A dividere le due squadre
in classifica è solo un punto al momento, il Fulgatore a 5 e il Mazara a quota 4.

Dopo una stagione molto compli-
cata, il Giovinetto Petrosino, so-
cietà petrosilena di Pallamano,

aveva conquistato la salvezza, ma alla
fine aveva rinunciato al Campionato
nazionale per iscriversi in Serie B. "Di-
verse erano le ragioni per cui la società
aveva deciso di rinunciare alla parteci-
pazione alla Bronze – ha spiegato il
presidente Tommaso Fiorino –. Innan-
zitutto, il budget non ci consentiva di
affrontare una nuova stagione in un
Campionato molto dispendioso. Inol-
tre, con la ristrutturazione dei campio-

nati nazionali, dalla prossima stagione,
la Bronze non sarebbe più esistita e la
Serie B avrebbe preso il suo posto. Non
aveva quindi molto senso partecipare a
un campionato che non avrebbe avuto
futuro, se non per tentare di conqui-
stare la Silver, con un ulteriore aggra-
vio di spese, senza alcuna certezza di
promozione”. Con la partenza di Sergio
Mistretta per motivi di lavoro, la squa-
dra nel reparto terzini si è ringiovanita
molto con l'inserimento di Samuele
Summa, Yassin Tahar (entrambi under
18), Samuele Giacalone e Antonino

Marino, puntando anche su Dario De
Vita, Daniele Montalto e Gabriele Len-
tini, protagonisti nella squadra Under
15 e conquistando un prestigioso
bronzo nazionale. La squadra dispone
anche di capitan Federico Lo Cicero,
del vice Leo Pantaleo, dei pivot Gior-
gio Mannone ed Enzo Armato oltre ai
due portieri Nicolas Vinci e Giovanni
Marino, entrambi con una lunga espe-
rienza in Serie A2. Completano la rosa
Giacomo Chirco, il rientrato Pasquale
Modello e il nuovo acquisto Raien
Tahar, i portieri Ben Soltana Atif e
Giandiego Vinci. La novità assoluta ri-
guarda il cambio di allenatore: il pro-

fessor Onofrio Fiorino, riconfermato
Consigliere Federale con delega alla
Scuola e alla Promozione, ha lasciato
la panchina dopo 42 anni per dedicarsi
al nuovo incarico. Al suo posto è arri-
vato Carmelo Benigno, molto cono-
sciuto nella pallamano italiana per i
suoi trascorsi da atleta e per essere
stato negli ultimi due anni General Ma-
nager dell’Handball Erice. Benigno ha
guidato la squadra alla prima di Cam-
pionato di sabato scorso contro il Cus
Palermo, rivale storico. Una gara al
cardiopalma, sudatissima ma che i pe-
trosileni hanno conquistato con i denti
vincendo 27 a 26. 

Il Giovinetto Petrosino vince
sul filo di lana contro il Cus
LA NOVITÀ DI QUEST'ANNO IN PANCHINA:

È MISTER CARMELO BENIGNO

ENTRAMBE ANCORA IN FONDO ALLA CLASSIFICA DI PROMOZIONE

Fulgatore
vince contro il
rinato Mazara

CRONACA • POLITICA • EVENTI • INTERVISTE • SPORT
BLOG&RUBRICHE • CURIOSITÀ • OFFERTE DI LAVORO
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Due situazioni diverse ma simili durante le partite di Trapani
Calcio e Basket. Durante e dopo la partita tra Trapani e
Messina, si sono verificate diverse violazioni del regola-

mento della società granata, all'interno dell'accogliente ambiente
dello Stadio Provinciale. L'FC Trapani 1905 ha comunicato le
misure adottate nei confronti di coloro che non hanno rispettato
le normative: “Il signor Antonino Camilleri, per avere attaccato
e insultando verbalmente e platealmente diversi giornalisti tesi a
svolgere il proprio lavoro a fine partita, entrando in maniera im-
provvisa nell’area riservata alla Stampa accessibile solo con le-
gittimo e personale accredito ed il signor Antonino Pisciotta, per
avere rivolto a più riprese e con voce altissima dal posto occupato
in tribuna centrale frasi gravemente offensive verso l’allenatore
Salvatore Aronica durante il corso del primo tempo ledendone
l’umana reputazione; dalla data odierna e con effetto immediato
sono considerati soggetti non graditi all’interno dello Stadio Pro-
vinciale per i prossimi 6 mesi. La società, inoltre, si dichiara scon-
certata per i fatti avvenuti in Curva Nord durante il secondo tempo
con il lancio di fumogeni, bottiglie, microfoni ed altri oggetti con-

tundenti in campo. Una cosa del tutto inaccettabile. Dopo un con-
fronto con le autorità competenti, stupite come noi visto che i rap-
presentanti della stessa Curva sono ben noti per la loro brillante
e seria maniera di tifare i colori granata, si è condiviso di isolare
in ogni modo gli artefici di questi gesti e di identificarli per poi
impedirgli per sempre di entrare allo stadio per poter ledere an-
cora gli interessi e l’immagine della società”. Il Trapani Shark in-
vece, è stato colpito da una sanzione di 4.000 euro, inflitta dal
Giudice Sportivo a seguito di comportamenti inaccettabili durante
la partita casalinga contro lo Scafati, disputata domenica scorsa.
Il provvedimento è stato preso in risposta a “offese, collettive e
frequenti, nei confronti degli arbitri” e a comportamenti minac-
ciosi da parte di alcuni individui nei loro confronti. L’episodio
più grave si è verificato quando il pubblico ha colpito il tunnel di
accesso agli spogliatoi durante il passaggio degli arbitri al termine
del secondo periodo di gioco. In aggiunta all’ammenda, il coach
Jasmin Repeša è stato squalificato per una gara. La decisione è
stata adottata dopo che il tecnico granata non ha abbandonato il
campo di gioco a seguito dell’espulsione ricevuta. 

NON SI VUOLE PUNIRE TUTTA LA TIFOSERIA, MA INDIVIDUARE GLI ULTRAS MALEDUCATI

Grande successo ottenuto dal Vespa Club Ruote
D'Occidente di Marsala che  domenica 6 otto-
bre ha festeggiato i primi 20 Anni di Vespa

Club. Oltre 200 vespe iscritte e circa 300 persone
hanno colorato e affollato le piazze e le vie della città
di Marsala, partecipando alle visite del Palazzo Fici e
del Museo del Vino, condividendo un ottimo pranzo
sociale, i ringraziamenti finali e le premiazioni con di-
versi gadget curati dall’organizzazione. Il successo ot-
tenuto, afferma Domenico Ferrara presidente del
Vespa Club Ruote D'occidente, lo si deve grazie al
sempre attento e puntuale direttivo, all’intero gruppo
di lavoro e alle instancabili staffette, che hanno dato il
massimo affinché i partecipanti potessero trascorrere
una giornata all’insegna dell’allegria e dell’amicizia.
Il Vespa Club Ruote D'Occidente ha anche una ma-
scotte: Rachele Bonafede, nipotina e vespista più gio-
vane del Club a solo un 1 anno. 

Vespa Club Ruote
d’Occidente

festeggia 20 anni

Trapani Calcio e Basket:
‘puniti’ i tifosi aggressivi
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L’EssepiautoFest non è
stata solo l’inaugurazione
del nuovo parco mac-

chine di Essepiauto, concessiona-
ria con sede a Mazara del Vallo,
ma anche una serata di diverti-
mento e musica con un ospite
d’eccezione: Lello Analfino. L’ex
frontman dei Tinturia e cantautore
siciliano ha animato - assieme al
chitarrista Lino Costa - un grande
evento che ha saputo coniugare
alla perfezione commercio, futuro
e cultura. Ad aprirci le porte del
piazzale Essepiauto di via Salemi
n. 244, è il titolare Paolo Tedesco:
“Si tratta di 1.200 mq di salone

che ospiterà tutto l’usato dei no-
stri marchi. L’usato è il business
del futuro, la prospettiva del mer-
cato di oggi e di domani, perchè
entro il 2.035 in tutta Europa se-
condo le normative UE già in vi-
gore, non si potranno più vendere
auto a motore tradizionale ma

solo vetture elettriche”. Quello
che però continuerà a sopravvi-
vere è proprio il mercato delle
auto usate, che potranno essere
vendute e acquistate e quindi po-
tranno ancora circolare. “Pun-
tiamo sempre più a nuove
strategie dell’usato, a program-
mazioni e digitalizzazione al fine
di essere competitivi - ci spiega
Tedesco, perno di una famiglia
che ha trasformato un’azienda in
una vera e propria passione -. Ma
non solo. Perchè il nostro usato è
diverso da quello trattato da altri
operatori del settore, in quanto
certificato”. Ma cosa vuol dire
“usato certificato”? Ce lo spiega
proprio una delle anime della
concessionaria mazarese: “Signi-
fica che tutte le vetture usate che
trattiamo devono seguire le regole
ferree della casa madre, che sia

Volkswagen, Audi, Renault,
Dacia o Nissan, marchi che si tro-
vano nella nostra concessionaria.
La certificazione prevede dai 110
ai 190 tipi di controlli che ab-
biamo il dovere di effettuare co-
sicché, se una vettura usata non
rispetta e non supera determinati
standard, viene ritirata dal mer-
cato dalla stessa casa automobili-
stica”. Il nuovo salone,
inaugurato alla presenza della cit-
tadinanza che non è voluta man-
care all’eccezionale
appuntamento, vuole essere
anche un luogo aperto al pub-
blico. “Essepiauto è da sempre
sensibile alla cultura e al territorio
e vogliamo restituire ad esso
qualcosa. Quindi ad ogni novità -
ci svela Paolo Tedesco - è nostra
intenzione creare iniziative con-
viviali e speciali dove non man-
cheranno la musica e la tradizione
enogastronomica della nostra
terra”.

LA CONCESSIONARIA APRE LE PORTE ALLA CITTADINANZA
E FA FESTA CON LA MUSICA DI LELLO ANALFINO

Essepiauto si proietta nel futuro: inaugurato
a Mazara il parco macchine dell'usato


